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LA MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI LA MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI 
CARICHI IN EDILIZIA CARICHI IN EDILIZIA 

LA VALUTAZIONE DEI LA VALUTAZIONE DEI 
RISCHIRISCHI

L’art. 168 definisce per il DDL una sequenza di L’art. 168 definisce per il DDL una sequenza di 
azioni PARTENDO DAL POSTO azioni PARTENDO DAL POSTO DIDI LAVORO: LAVORO: 

1)1) Individuazione e valutazione ATTIVA ai fini di un giudizio Individuazione e valutazione ATTIVA ai fini di un giudizio ��
((…sono…sono già in assenza di rischio o devo fare qualcosa?)già in assenza di rischio o devo fare qualcosa?)

2) Adozione di misure per eliminazione o riduzione del rischio 2) Adozione di misure per eliminazione o riduzione del rischio ��

3) Valutazione del rischio residuo (successiva e facoltativa) 3) Valutazione del rischio residuo (successiva e facoltativa) ��

4) Misure per la gestione del rischio residuo ineliminabile: 4) Misure per la gestione del rischio residuo ineliminabile: 
Informazione/Formazione + Sorveglianza Sanitaria + Informazione/Formazione + Sorveglianza Sanitaria + 
Programma di attuazione eventuali altre misureProgramma di attuazione eventuali altre misure
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1)1) VALUTARE SE ESISTONO AZIONI DI MMC AD VALUTARE SE ESISTONO AZIONI DI MMC AD 
OPERA DI UNO O PIÙ LAVORATORI, INTESA COME:OPERA DI UNO O PIÙ LAVORATORI, INTESA COME:

�� AZIONI DI SOLLEVAMENTO / ABBASSAMENTO   AZIONI DI SOLLEVAMENTO / ABBASSAMENTO   
(MONO TASK)(MONO TASK)

�� AZIONI DI SOLLEVAMENTO / ABBASSAMENTO   AZIONI DI SOLLEVAMENTO / ABBASSAMENTO   
(MULTI TASK: composite o variable)(MULTI TASK: composite o variable)

�� PORTARE O SPOSTARE MANUALMENTEPORTARE O SPOSTARE MANUALMENTE

�� SPINGERE, TIRARE  (CARICO SU RUOTE)SPINGERE, TIRARE  (CARICO SU RUOTE)

IDENTIFICAZIONE DELLE FONTI IDENTIFICAZIONE DELLE FONTI DIDI RISCHIO RISCHIO 
DIDI SOVRACCARICO BIOMECCANICO DA SOVRACCARICO BIOMECCANICO DA 

MOVIMENTAZIONE CARICHI MOVIMENTAZIONE CARICHI 

-- NEL CICLO PRODUTTIVONEL CICLO PRODUTTIVO

-- SALTUARIASALTUARIA--OCCASIONALEOCCASIONALE

ES. MMC SALTUARIA ES. MMC SALTUARIA -- OCCASIONALE OCCASIONALE 

�� per azioni saltuarie ( es. < 1 volta ogni ora) si può valutare per azioni saltuarie ( es. < 1 volta ogni ora) si può valutare 
per i soggetti SANIper i soggetti SANI il superamento dei pesi limite per U e D e, il superamento dei pesi limite per U e D e, 
comunque, tutti gli altri elementi dell’comunque, tutti gli altri elementi dell’Allegato Allegato XXXIIIXXXIII
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Epm slide 2009 – thanks to M.Placci e M.Cerbai

AZIONI DI SOLLEVAMENTO / ABBASSAMENTO (MONO TASK)AZIONI DI SOLLEVAMENTO / ABBASSAMENTO (MONO TASK)

-- NEL CICLO PRODUTTIVONEL CICLO PRODUTTIVO

Epm slide 2009 – thanks to M.Placci e M.Cerbai

AZIONI DI SOLLEVAMENTO / ABBASSAMENTO (MULTI TASK)AZIONI DI SOLLEVAMENTO / ABBASSAMENTO (MULTI TASK)

-- NEL CICLO PRODUTTIVONEL CICLO PRODUTTIVO
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Epm slide 2009 – thanks to M.Placci e M.Cerbai

AZIONI DI SOLLEVAMENTO / ABBASSAMENTO (MULTI TASK)AZIONI DI SOLLEVAMENTO / ABBASSAMENTO (MULTI TASK)

-- NEL CICLO PRODUTTIVONEL CICLO PRODUTTIVO

�� MODELLO “COMPOSITE LIFTING TASK” NIOSH ’94 MODELLO “COMPOSITE LIFTING TASK” NIOSH ’94 
modificato nel 2009 da epm + T. Waters modificato nel 2009 da epm + T. Waters 
(prossima norma ISO)(prossima norma ISO)

2) 2) SCELTA DEL METODO SCELTA DEL METODO DIDI VALUTAZIONE VALUTAZIONE 

-- NEL CICLO PRODUTTIVONEL CICLO PRODUTTIVO

81/2008      81/2008      

�� MODELLO “NIOSH” ‘93 (23 kg)MODELLO “NIOSH” ‘93 (23 kg)

�� MODELLO SEC. LA UNIMODELLO SEC. LA UNI--EN 1005EN 1005--2/2004 (25 2/2004 (25 -- 15 kg)15 kg)

(per la Direttiva MACCHINE)(per la Direttiva MACCHINE)

�� MODELLO SEC. ALLEGATO MODELLO SEC. ALLEGATO XXXIIIXXXIII D.LGSD.LGS 81/2008      81/2008      

UNI ISO 11228UNI ISO 11228--1 1 + UNI EN 1005+ UNI EN 1005--22 (25 (25 –– 20 kg)20 kg)
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-- UNI ISO 11228UNI ISO 11228--1 ALLEGATO B1 ALLEGATO B

AZIONI DI TRASPORTO “A MANO” AZIONI DI TRASPORTO “A MANO” 

�� MODELLO ISO 11228 MODELLO ISO 11228 -- 11

2) 2) SCELTA DEL METODO DI VALUTAZIONE SCELTA DEL METODO DI VALUTAZIONE 
(SEC. ALL. XXXIII (SEC. ALL. XXXIII –– D.Lgs 81/08):D.Lgs 81/08):

-- NEL CICLO PRODUTTIVONEL CICLO PRODUTTIVO

Limite di massa cumulativa al giornoLimite di massa cumulativa al giorno
È il prodotto di massa (mai >25 kg) e di È il prodotto di massa (mai >25 kg) e di 
frequenza di trasporto (mai > 15 volte/minuto). frequenza di trasporto (mai > 15 volte/minuto). 
In condizioni ideali, il limite è di In condizioni ideali, il limite è di 10 000 kg per 8 10 000 kg per 8 
hh. Quando la distanza è lunga (es. 20 m), questo . Quando la distanza è lunga (es. 20 m), questo 
limite deve essere diminuito a limite deve essere diminuito a 6 000 kg per 8 h6 000 kg per 8 h. . 
Es. 5 kg Es. 5 kg ×× 15/min = 75 kg/min solo per 1 m; 15/min = 75 kg/min solo per 1 m; 
25 kg = no per più di una volta al minuto25 kg = no per più di una volta al minuto
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-- UNI ISO 11228UNI ISO 11228--1 1 

Una parte viene Una parte viene 

trasportata a manotrasportata a mano

AZIONI DI TRAINO ED AZIONI DI AZIONI DI TRAINO ED AZIONI DI 
SPINTA DI UN CARICO su ruoteSPINTA DI UN CARICO su ruote

�� MODELLO ISO 11228 MODELLO ISO 11228 -- 2 2 

(tabelle SNOOK E CIRIELLO ’91)(tabelle SNOOK E CIRIELLO ’91)

2) 2) SCELTA DEL METODO DI VALUTAZIONE SCELTA DEL METODO DI VALUTAZIONE 
(SEC. ALL. XXXIII (SEC. ALL. XXXIII –– D.Lgs 81/08):D.Lgs 81/08):

-- NEL CICLO PRODUTTIVONEL CICLO PRODUTTIVO
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-- forza esercitata forza esercitata (in azioni di tirare o spingere, svolte con (in azioni di tirare o spingere, svolte con 
l’intero corpo) nella FASE INIZIALE e l’intero corpo) nella FASE INIZIALE e DIDI MANTENIMENTO MANTENIMENTO 

-- frequenzafrequenza
-- altezza delle mani da terra altezza delle mani da terra 
-- metri percorsimetri percorsi. . 

estrapolare il valore estrapolare il valore 
raccomandato di forza e raccomandato di forza e 
confrontarlo con il peso o la confrontarlo con il peso o la 
forza effettivamente azionati forza effettivamente azionati 
(DINAMOMETRO) ponendo (DINAMOMETRO) ponendo 
quest’ultima al numeratore e il quest’ultima al numeratore e il 
valore raccomandato al valore raccomandato al 
denominatore.denominatore.

PER AZIONI DI “TRAINO E SPINTA”PER AZIONI DI “TRAINO E SPINTA”
FATTORI DI RISCHIOFATTORI DI RISCHIO

DINAMOMETRODINAMOMETRO

14 di 43

AZIONI AZIONI DIDI TRAINO E SPINTA TRAINO E SPINTA DIDI UN CARICO UN CARICO 

PESI LIMITE per azioni di traino/spinta (diversi tip i di ausilio):PESI LIMITE per azioni di traino/spinta (diversi tip i di ausilio):

Max  50Max  50--100 kg100 kg
Max  600 kgMax  600 kg

Max  250 kgMax  250 kg
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PER AZIONI PER AZIONI DIDI SOLLEVAMENTO / ABBASSAMENTO   SOLLEVAMENTO / ABBASSAMENTO   

…valutare…valutare tenendo conto della differenza di genere e tenendo conto della differenza di genere e 
di etàdi età

3)3) SCELTA DEL peso LIMITE raccomandatoSCELTA DEL peso LIMITE raccomandato

-- NEL CICLO PRODUTTIVONEL CICLO PRODUTTIVO

Livello ottimale: 75 cm (Fatt. = 1)Livello ottimale: 75 cm (Fatt. = 1)

(es.: altezza 0 cm (es.: altezza 0 cm ⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒ Fatt. = 0,78Fatt. = 0,78
25 kg x 0,78 = 19,5 kg)25 kg x 0,78 = 19,5 kg)

NONO per altezza > 175 cm (Fatt. = 0)per altezza > 175 cm (Fatt. = 0)

PER AZIONI DI SOLLEVAMENTO / ABBASSAMENTOPER AZIONI DI SOLLEVAMENTO / ABBASSAMENTO
FATTORI DI RISCHIOFATTORI DI RISCHIO

Altezza delle mani da 
terra all’inizio del 
sollevamento dal piano 
di appoggio dei
piedi 
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Livello ottimale: < 25 cm (Fatt. = 1)Livello ottimale: < 25 cm (Fatt. = 1)

(es.: distanza 100 cm (es.: distanza 100 cm ⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒ Fatt. = 0,87Fatt. = 0,87
25 kg x 0,87 = 21,75 kg)25 kg x 0,87 = 21,75 kg)

NONO per distanza > 170 cm (Fatt. = 0)per distanza > 170 cm (Fatt. = 0)

Dislocazione verticale 
del peso tra inizio e fine 
del sollevamento  

PER AZIONI DI SOLLEVAMENTO / ABBASSAMENTOPER AZIONI DI SOLLEVAMENTO / ABBASSAMENTO
FATTORI DI RISCHIOFATTORI DI RISCHIO

Livello ottimale: < 25 cm (Fatt. = 1)Livello ottimale: < 25 cm (Fatt. = 1)

(es.: distanza 40 cm (es.: distanza 40 cm ⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒ Fatt. = 0,63Fatt. = 0,63
25 kg x 0,63 = 15,75 kg)25 kg x 0,63 = 15,75 kg)

NONO per distanza > 63 cm (Fatt. = 0)per distanza > 63 cm (Fatt. = 0)

Distanza peso -
corpo: distanza 
orizzontale tra le mani 
ed il punto di mezzo 
delle caviglie 

PER AZIONI DI SOLLEVAMENTO / ABBASSAMENTOPER AZIONI DI SOLLEVAMENTO / ABBASSAMENTO
FATTORI DI RISCHIOFATTORI DI RISCHIO
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Livello ottimale: 0Livello ottimale: 0°°(Fatt. = 1)(Fatt. = 1)

(es.: angolo di 90(es.: angolo di 90°° ⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒ Fatt. = 0,71)Fatt. = 0,71)

NONO per angolo > 135per angolo > 135°°(Fatt. = 0)(Fatt. = 0)

Dislocazione 
angolare: posizione 
del carico in
relazione al “piano 
sagittale mediano”  
del soggetto

PER AZIONI DI SOLLEVAMENTO / ABBASSAMENTOPER AZIONI DI SOLLEVAMENTO / ABBASSAMENTO
FATTORI DI RISCHIOFATTORI DI RISCHIO

Tipo di presa 
del caricoE

Qualità presa
Valore demoltiplicatore

altezza < 0,75 m Altezza ≥≥≥≥ 0,75 m

Buona 1 1

Media 0,95 1

scarsa 0,9 0,9

PER AZIONI DI SOLLEVAMENTO / ABBASSAMENTOPER AZIONI DI SOLLEVAMENTO / ABBASSAMENTO
FATTORI DI RISCHIOFATTORI DI RISCHIO
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Situazione ottimale: Frequenza = 1ogni 5’ Situazione ottimale: Frequenza = 1ogni 5’ 
Durata < 1 ora Durata < 1 ora 

(Fatt. = 1)(Fatt. = 1)
(es.: 4 al minuto per 1,5 ore (es.: 4 al minuto per 1,5 ore ⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒ Fatt. = 0,72)Fatt. = 0,72)

NONO per > 15 al minuto per qualsiasi durata (Fatt. = 0)  per > 15 al minuto per qualsiasi durata (Fatt. = 0)  

Frequenza  (n. medio di 
sollevamenti al minuto)F

Durata del sollevamento

PER AZIONI DI SOLLEVAMENTO / ABBASSAMENTOPER AZIONI DI SOLLEVAMENTO / ABBASSAMENTO
FATTORI DI RISCHIOFATTORI DI RISCHIO

COSTANTE DI PESO
25-20-15 Kg

FATTORE
ALTEZZA

FATTORE DISL.
ORIZZONTALE

FATTORE DISL.
VERTICALE

FATTORE ASIMM.
ANGOLARE

FATTORE 
FREQUENZA 

DURATA

FATTORE
PRESA

X X

X

X

PESO 
RACCOMANDATO

PESO 
SOLLEVATO INDICE

DI
SOLLEVAMENTO

PER AZIONI DI SOLLEVAMENTO / ABBASSAMENTOPER AZIONI DI SOLLEVAMENTO / ABBASSAMENTO
VALUTAZIONE DEL RISCHIO:VALUTAZIONE DEL RISCHIO:

CALCOLO DELL’INDICECALCOLO DELL’INDICE
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO
CLASSI RISCHIO DI RIFERIMENTO

INDICE  DI  SOLLEVAMENTO (LI) 
IN ISO 11228-1

Indice di sollevamentoIndice di sollevamento < < =1,00=1,00

nessun provvedimentonessun provvedimento

Indice di sollevamento > Indice di sollevamento > 1,001,00 rischio!!rischio!!
RiprogettaRiprogetta

VALUTAZIONE DEL RISCHIO
CLASSI RISCHIO DI RIFERIMENTO

≤≤≤≤≤≤≤≤ 0,850,85 = SITUAZIONE DI RISCHIO 
TOLLERABILE PER LAVORATORI SANI!

> 0,85 > 0,85 ÷÷÷÷÷÷÷÷ 11 = RISCHIO SIGNIFICATIVO. 

(circa il 10 % della popolazione può essere 
a rischio). 

> > 11 = RISCHIO ELEVATO. 

(tanto più quanto maggiore è l’indice).
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CHE FARE IN FUNZIONE DEI RISULTATI DELLA 
VALUTAZIONE ??

≤≤≤≤≤≤≤≤ 0,850,85 – NESSUNO SPECIFICO INTERVENTO!

(con lavoratori SANI)

> 0,85 > 0,85 ÷÷÷÷÷÷÷÷ 11 – ridurre il rischio;                                 
- attivare la formazione specifica;                          
- screening + sorveglianza sanitaria a richiesta. 

> > 11 – riprogettare la postazione di lavoro (> 3);       
- attivare la formazione specifica;                          
- attivare la sorveglianza sanitaria periodica. 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO
CLASSI RISCHIO DI RIFERIMENTO

CHE FARE IN FUNZIONE DEI RISULTATI DELLA 
VALUTAZIONE ??

≤≤≤≤≤≤≤≤ 0,850,85 con lavoratori SANIcon lavoratori SANI
– NESSUNO SPECIFICO INTERVENTO!

≤≤≤≤≤≤≤≤ 0,85 con patologie medie e lievi0,85 con patologie medie e lievi
– ridurre il rischio a valori di IS < 0,5*

≤≤≤≤≤≤≤≤ 0,85 con patologie gravi0,85 con patologie gravi
– ridurre il rischio a valori di IS < 0,33*

VALUTAZIONE DEL RISCHIO
CLASSI RISCHIO DI RIFERIMENTO

?

?

* Sec. Colombini* Sec. Colombini--Occhipinti 1996Occhipinti 1996
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LA VALUTAZIONE DEI LA VALUTAZIONE DEI 
RISCHI:RISCHI:

UN ESEMPIOUN ESEMPIO

DVR DVR �� MMC IN CANTIERE EDILEMMC IN CANTIERE EDILE

La La fascia rossa fascia rossa indica presenza di rischio: il DDL deve indica presenza di rischio: il DDL deve 
evitarlo o, se non è possibile, ridurlo al minimo. evitarlo o, se non è possibile, ridurlo al minimo. 
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DVR DVR �� MMC IN CANTIERE EDILEMMC IN CANTIERE EDILE

possibili misure possibili misure 
di prevenzione (nel DVR)di prevenzione (nel DVR)

EVITARE: NO SACCHI EVITARE: NO SACCHI �� silos (centrale di betonaggio)silos (centrale di betonaggio)

RIDURRE: migliorare le altezze di presa (schiena flessa) e RIDURRE: migliorare le altezze di presa (schiena flessa) e 
la distanza del peso (uso del carrello elevatore; bancali la distanza del peso (uso del carrello elevatore; bancali 
sotto il pallet quando si riduce)sotto il pallet quando si riduce)

GESTIRE: procedura operativa GESTIRE: procedura operativa �� se saltuario si solleva in se saltuario si solleva in 
2 addetti; formazione / addestramento2 addetti; formazione / addestramento

DVR DVR �� MMC IN CANTIERE EDILEMMC IN CANTIERE EDILE

La La fascia rossa fascia rossa indica presenza di rischio: il DDL deve indica presenza di rischio: il DDL deve 
evitarlo o, se non è possibile, ridurlo al minimo. evitarlo o, se non è possibile, ridurlo al minimo. 
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DVR DVR �� MMC IN CANTIERE EDILEMMC IN CANTIERE EDILE

possibili misure possibili misure 
di prevenzione (nel DVR)di prevenzione (nel DVR)

EVITARE: EVITARE: ----

RIDURRE: migliorare le altezze di presa (schiena flessa) e RIDURRE: migliorare le altezze di presa (schiena flessa) e 
la distanza del peso (uso del carrello elevatore; bancali la distanza del peso (uso del carrello elevatore; bancali 
sotto il pacco quando si riduce)sotto il pacco quando si riduce)

GESTIRE: procedura operativa GESTIRE: procedura operativa �� se saltuario si solleva in se saltuario si solleva in 
2 addetti; formazione / addestramento2 addetti; formazione / addestramento

DVR DVR �� MMC IN CANTIERE EDILEMMC IN CANTIERE EDILE

La La fascia verde fascia verde indica assenza di rischio: il DDL, se i indica assenza di rischio: il DDL, se i 
lavoratori sono idonei (e di età < 45 anni), non deve intervenirelavoratori sono idonei (e di età < 45 anni), non deve intervenire



17

DVR DVR �� MMC IN CANTIERE EDILEMMC IN CANTIERE EDILE

Le Le fafassce ce indicano 3 gradi di rischio: il DDL deve evitarlo o, indicano 3 gradi di rischio: il DDL deve evitarlo o, 
se non è possibile, ridurlo al minimo. se non è possibile, ridurlo al minimo. 

DVR DVR �� MMC IN CANTIERE EDILEMMC IN CANTIERE EDILE

possibili misure possibili misure 
di prevenzione (nel DVR)di prevenzione (nel DVR)

EVITARE: usare apparecchi di sollevamento; (carriola)EVITARE: usare apparecchi di sollevamento; (carriola)

RIDURRE:  RIDURRE:  ridurreridurre il pesoil peso

GESTIRE: procedura operativa GESTIRE: procedura operativa �� adottare le misure adottare le misure 
sopra riportate; formazione / addestramentosopra riportate; formazione / addestramento


